zi sui Gioraali — 
our, 27, Firenze. 
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IL VOTO SULLA CHIESA 
IN IRLANDA 


La crisi che fa minacciata dalle înter- 
pellanze del sig. Gladstone sta. per diven- 
tare inevitabile dopo il voto della Camera 
dei Comuni, che respinse l' emendamento 
del ministro lord Stanley, e che fa. presa- 
gire quale sarà il voto sulla mozione del- 
l'interpellante. Come i lettori avranno po- 
tuto rilevare dalle varie notizie che siamo 
andati raccogliendo sulla controversia îrlan- 
landese dinanzi al Parlamento, non si 
tratta già d’ una questione di. massima , e 
ad onta delle solenni invocazioni del signor 
Disraeli, il quale, ebbe a ricorrere al solito 
spettro rosso, non crediamo che il partito 
conservatore voglia ‘accettare una battaglia 
su di un terreno per lui svantaggioso. 

La istituzione della Chiesa protestante 
in Irlanda è un ‘segnale dimenticato del- 
l'antica conquista, che offende il sentimento 
nazionale degl’ irlandesi; è un’ ingiustizia 
delle più flagranti e non presenta più nes- 
suno dei vantaggi per cui in origine fu 
fondata. Basti accennare un solo caso, che 
è quello d’ una circoscrizione ecclesiastica, 
come sarebbe a dire d’una nostra parroc- 
chia, la quale è gravata d’un benefizio ec- 
clesiastico protestante di cinque mila lire 
sterline, mentre nel suo seno racchiude 
cinque mila cattolici ed otto protestanti, e 
‘così ve ne sono molte’ ‘altre; per capire 
che questa è tal cosa, che non può reg- 
gersi a fronte della discussione. 

Che il partito clericale protestante ; il 
quale, poco su poco giù, come ogni altro 
clericalismo, è fanatico, avaro, intollerante, 
sî ostini a non riconoscere la profonda mu- 
tazione intervenuta nelle opinioni deila li- 
bera Inghilterra 6 speri averla complice 0 
compiacente fautrice de’ proprii interessi , 
può darsi; che questo partito, al pari del 
nostro, vada gridando alla dissoluzione 
della società, al finimondo perchè si tratia 
di rinunciare ad una posizione altrettanto 
invidiabile sotto l' aspetto della ricchezza, 
quanto assurda {sotto il riguardo del con- 
cetto morale che la giustifichi, anche que- 
sto lo si capisce; ma che un partito poli- 
tico savio e prudente, il quale ha veduto 
avvicinarsi a poco a poco questa contro- 
versia, che una volta esposta è già per se 
stessa risoluta, voglia avventurare su di 
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RIVISTA DRANMAT!CO MUSICALE 


R. Teatro della Pergola. — Romeo 
e Giulietta, opera in cinque atti — Libretto 
dei signori Barbier e Carrè. — Musica del 
maestro C. Gounod, 

R. Teatro Pagliano, — Crispino (e la 
Comare, opera buffa dei fratelli Ricci. 

R. Teatro Nuovo. — Rappresentazione 
a beneficio dell'artista Bucciotti. 

Intorno alla nuova opera del Gounod testè 
rappresentata alla Pergola, il colto pubblico 
si è, fin dalla prima sera, diviso in due campi 
opposti : quello degli ammiratori, che ad ogni 
nota vanno in brodo di giuggiole, e quello 
dei detrattori, che l'hanno giudicata un sonni- 
fero. Secondo me, non v'è ragione di gridare 
al miracolo, e neppure di collocare questo 
Romeo fra i narcotici. La presente appendice 
pertanto non piacerà ad alcuno, nè alla de- 
stra nè alla sinistra. Per questa volta voto, 
anch'io col terzo partito, sono anch'io nella 
schiera degli Agostiniani , e spero che l'on. 
Depretis, se.un qualche giorno. diventerà mi- 
nistro, mi nominerà, appendicista ufficiale e 
cavaliere della Corona d'Italia. È 

Ho già avuta la disgrazia di fare un fiasco 
solenne quando, pochi anni or sono, parlai 


essa le proprie sorti, ‘ci impossibile. 
Abbiamo dunque bisogno dî vedere il di 
scorso del signor Disraeli. per comprendere 
l’ oppottunità di tulle: quelle. frasi sonore 


che' il telegrafo ci ha recate, non poten- | 


doci persuadere che basti la sua qualità 
di membro' d'ima razza sino ‘a poco tempo 
fa oppressa, per giustificare quell’ eccesso 
di zelo che avrebbe posto a difendere gli 
interessì materiali dell'altra razza di quelli 
che furono già gli oppressori. 

È bensì vero che da una parte poteva 
sembrar strana la guerra mossa alla Chiesa 
protestante d’ Irlanda dal signor Gladstone 
poco dianzi rappresentante alla Camerà 
della Università di Oxford che è una delle 
cittadelle della ‘ortodossia protestante in 
Inghilterra; ma. sembra ancor. più strano 
cho di questa ortodossia abbia dovuto le- 
varsi campione appunto il figlio dell’ebreo 
di Venezia, nel quale i. grandi dignitari 
della Chiesa anglicana forse non vedranno 
ancora lavata quella ch’ essì dicono mac- 
chia d'origine. 

No: il grande partito. conservatore in- 
glese, quello chie subodorando i tempi e 
piegando alle necessità della politica, seppe 
dare l'emancipazione dei cattolici con Wel- 
lington, la libettà del commercio dei grani 
con Peel, la riforma elettorale finalmente 
con Disraeli e lord Derby, non può osti- 
narsi a sostenere le istituzioni della Chiesa 
irlandese che è un’assoluta mostruosità. 

Resta dunque la quistione d’opportunità, 
la questione di tattica parlamentare ed in- 
torno a ciò i partiti che sì stanno a fronte 
in un Parlamento sono i soli giudici com- 
petenti per discernere se dovesse essere pro- 
posta o no. 

Dire come Gladstone : questo assurdo 
che consiste ‘appunto nella dotazione della 
Chiesa anglicana in Irlanda deve. cessare 
subito, perchè noi ne vediamo i tristi frutti 
nella persistente agitazione dell’ Irlanda e 
perchè infatti ciò che, oltre essere ingiusto, 
è anche dannoso deve farsi cessare imme- 
diatamente, è parlar d’ oro. 

Ma d’altra parte rispondere con lord Stan- 
ley: siamo d’ accordo che questa faccenda 
non. va bene e che bisognerà provvederci, 
ma guardate o signori che si tratta d’una 
innovazione profonda ad un’institazione che 
dura da più secoli, guardate che questa 
Camera è oramai vicina alla sua fine na- 
turale e non ha quindi 1’ autorità morale 
che basta per definire un così grande que- 
sito, tanto più che una risoluzione inime- 
diata potrebbe vestire l’ aspetto d’ esserci 
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imposta dalle colpevoli trame del fenianismo 
e non s’accorderebbe punto colle pratiche 


| costanti del Parlamento inglese che non si 


è mai deciso se. non con maturanza di 
consiglio; non è certo dir male o fuot di 
luogo. 

Se, adunque, ad onta di'ciò si provoca 
un voto cho obblighi il ministero a riti- 
rarsi quando non preferisca sciogliere la 
Camera dei comuni, bisogna, come ab- 
biamo detto, ricercarne le ragioni nelle 
convenienze reciproche dei partiti che nel 
loro complesso sfuggono alla nostra esatta 
apprèzzazione. 

Non è vero infatti che il sig. Gladstone, 
persistendo a chiedere che subito sia ri- 
soloto su questo grave argomento e non 
venga riserbato al Parlamento faturo, come 
vorrebbe il ministero, non può ginngere che 
al risultato che ‘apparentemente è da lui 
combattuto, perchè se, come sembra certo, 
il ministero scioglierà la Camera, sarà ap- 
punto il Parlamento faturo quello che avrà 
a decidere? È dunque soltanto ad una qui- 
stione complessa di partito, chela Chiesa 
privilegiata in Irlanda serve ora di ban- 
diera, e per quanto possiamo giudicamne da 
lontano, fu accorlamente scelta dal partito 
liberale, essendo una di quelle quistioni la 
cui soluzione non può esser dubbia. 

Quale poi abbia ad esserne il risultato 
pratico per l'Irlanda non è così facile il 
provedere. Cesserà. un’ingiustizia che l’of- 
fende, e se gli irlandesi possono persua- 
dersi a saldare i loro conti d'odio'e di ran- 
core contro gl'inglesi. per la sola soddisfa- 
zione di veder seduti a quelle grasse pre- 
bende dei preti cattolici piuttosto che dei 
pastori protestanti, che siano le mille volte 
benedetti. È certo diffatti che quelle ricche 
mense non rimarranno deserte e che ai 
figli della verde Erinni non ne giungerà che 
il fumo. Ciò non accadrà di subito, ma 
che ciò debba accadere col volgere degli 
anni, lo promette la natura ‘un po’ religio- 
samente famatica degli irlandosi e l’appe- 
tito dei clerici che non si è mai smentito 
in nessuna religione e sotto qualsiasi grado 
di latitudine. La soddisfazione che gl’irlan- 
desi aspettano dalla. decisione di questa 
controversia, quando s6 n’eccettui il clero, 
è dunque più morale che materiale , ma 
sì possono fare voti a che gli effetti ne 
siano benefici. 

Quando infatti gl’irlandesi, e questo può 
dirsi ugualmente a tutte le popolazioni che 
stanno malcontente sotto un governo nazio- 
nale e libero, quando gl’ irlandesi si po- 
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Gli abbonamenti che si 


tranno; persuadere; alla stregua dei fatti che 
ad ogni giusta lagnanza un governo libero 
non rifiuta un’onesta riparazione, potranno 
persuadersi che forse anche in lorò stessi 
risiede la causa dell’inferiorità di cui si la- 
gnano in confronto degl’inglesi e degli scoz- 
2esi, e quindi, senza cessare di studiarsi a 
riformare. il governo, potranno incominciare 
lo studio di: riformare se ‘stessi. 


fa 
LODI ALLA MARINA ITALIANA 


La Voce del Pireo di. Atene pubblica il 
seguente articolo, con il quale tributa meri- 
fate lodi a due comandanti della nostra ma- 
Tina militare, per la condotta che tennero 
nelle acque di Creta, durante l' insurrezione 
di quell’isola: 


Da qualche tempo noi stiamo assistendo alla 
partenza successiva di tutti quei prodi che, do- 
tati com’ erano e conosciuti pei loro sentimenti 
filellenici, liberali ed umanitari, furono pei primi 
destinati dai loro rispettivi governi a prender 
parte al gran dramma che è andato svolgendosi 
nell'isola di Creta. 

Tra, gli ultimi a partire, furono i signori Ruggi 
@ Conti, comandanti le due navi da guerra ita- 
liane, la Sirena e l’Authion. 

Furon desse; queste due navi, che prime fra 
tutte, approdando nel mar di Creta; salvarono 
dalla truce spada: musulmana migliaia di' donne 
e fauciulli — furono dessi; questi. due coman- 
danti, che pei primi raccolsero tanti esseri ,de- 
holi e derelitti, irattandoli come se fossero state 
le loro proprie madri, i loro figli istessi. 

Nel dipartirvi di qui, voi, signori Luigi Ruggi 
ed Augusto Conti, non riceveste nè decorazioni, 
nè croci — codeste ricompense sarebbero state 
ben povera cosa per tutto quel che faceste in 
pro della santa causa ellenica — voi. avete di- 
ritto a monumenti che per certo la Grecia rico- 
noscente farà sorgere su:quelle istesse spiaggie 
che furono testimoni dei vostri incliti fatti. 

La Grecia registrerà i vostri nomi nelle più 
belle pagine della sua storia e gl’inciderà a ca- 
ratteri d’oro nel tempio che innalzerà alla Dea 
Vittoria. » 
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NOTIZIE DEL MESSICO 


Il Messaggiere franco-americano pub- 
blica i seguenti particolari sulla cospira- 
zione scoperta recentemente a Messico: 

Un ufficiale dell'esercito imperialista chia- 
mato Adalid aveva saputo guadagnare il luo- 
gotenente colonnello Estèves, del 7°. reggi- 
mento d’infanteria di guarnigione a Messico 
Il. signor, Estèves. comandava provvisoria- 
mente il reggimento per un’ indisposizione 
del suo colonnello. Egli si mise in relazione 
con parecchi ufficiali subalterni d'origine spa- 
gnuola e con un francese chiamato Carlo 
Dufeau. Il piano ch’ essi adottarono si rias- 
sumeva così: aiutati da uma parte del 7° 
reggimento , il signor Adalid ed i-*suoi fidi 
dovevano assassinare Juarez al teatro ed i 
ministri nelle loro rispettive residenze. 
«Inoltre risulta da una lista trovata da Du- 
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prendono per l’ estero devono pagarsi in oro. 


fea che molli uomini distinti del partito li" 
berale dovevano essere pnre trucidati. Com- ‘ 
piuta l’opera di sangue la città doveva es- 
sere saccheggiata. I congiurati, forti del ter-. 
Tore che avevano ispirato, dovevano quindi. 
fare un pronunciamento clericale. © ©‘ 

Il giorno stesso inci dbveva scoppiare 
la cospirazione alcuni soldati del 7° Uentin=* 
ciarono i colpevoli ‘alle ‘autorità; Ul ‘coman- 
dante di piazza, il generale Regules, feceto-* 
sto raddoppiare i posti di guardia, ‘e ‘conse-! 
guò il 7° reggimento în caserma. Quasi tutti © 
i cospiratori fareno arrestati messi sotto 
processo. Ù] 

Le lettere sequestrate rivelano ‘che Mar-: 
quez e Santa Anna dispongono di somméè® 
considerevoli, che furono loto fornite dal 
clero messicano e dai clericali ‘di Cuba: Si 
fanno ogni giorno èrruolamenti all’Avana. » 

L’intenziene dei capi reazionari sembra es-® 
sere di armare una gran nave, che permet: 7 
terebbe loro di bloccare Vera-Cruz'è ‘di cat-) 
turare le poche golette che formano tutta la 
marina messicana. Quindi dovrebbero fare 
un pronunciamento per ottenere Îl possesso? 
della città. Ì 
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NOTIZIE ESTERE 


Si legga nella France del 2: 1 

« Molte corrispondenze e persino: um tele- 
geamma d’Amburgo ci hanfio annunziato ‘che 
il re Cristiano 1X di Danimarca si:disponeva» 
‘a partire per Londra e che doveva passare 
per Parigi. Noi siamo in grado-di affermare, 
che nei circoli politici di Copenaghen, questa > 
notizia è assolutamente smentita. 

« Un telegramma da Copenaghen annunzia: 
‘che la Danimarca ha chiesto ‘come condizione 
esenziele del regolamento pet la quistione: 
dello Slesvig-nord, la cessione dell’isola di, 
Alsen e di Sundevitt. con Dappel., e che il 
governo prussiano ‘avrebbe rifiutato ‘di ‘ac-s 
cettare. tale condizione. Questa notizia ‘con-. 
ferma l'opinione da noi espressa più volte, 
che questi negogiati non risulterannora nulla. 
Del rimanente tutti gli atti del governo prus- 
siano nello Slesvig, dalla pace di Praga in 
poi, contribuiscono a corroborare l’idea che la 
Prussia abbia l'intenzione di serbare tutta la; 
sua conquista. Così, apprendiamo che questa 
offerse, recentemente, al gabinetto di Cope- 
naghen, di pagare immediatamente mediante 
obbligazioni di Stato prussiano, i 29 milioni 
di talleri che.Ja Prassia doveva prendere a; 
suo carico come sua quota parte pel debito, 
dei ducati dell Elba, È evidente che la Prus- 
sia non avrebbe nessuna ragione per acce- 
lerare questo affare, se avesse seriamente, 
l'intenzione di rendere una parte dello Slesvig 
alla Danimarca, poichè un tale accordo ren=, 
derebbe necessaria una nuova transazione. 

« Pare che il gabinetto di Stoccarda im- 
barazzatissimo del successo ottenuto nelle: 
recenti elezioni doganali; cerchi di temperare;, 
le sua vittoria colle seguenti righe pubblicate 
dal Monitore vurtemberghese. 7 


n n 4 


del Faust dello stesso autore. Qualcuno avea 
detto cho il Faust gounodiano era una rive- 
lazione musicale; io mi contentai di procla- 
marlo un bel lavoro, e siccome in musica 
credo all’Olimpo con tutte le sue divinità 
maggiori e minori, così invece di ardere in- 
censi soltanto al Dio Gounod, continuai a 
venerare anche gli altri Dei: Gluck, Mozart, 
Rossini, Donizzetti, Bellini, Meyerbeer, Verdi 
e via dicendo. Mi rammento che in quel 
tempo fui perfino accusato, da qualche mio 
egregio collega, di aberrazione mentale. 

To non so davvero se sia più colpevole chi 
adora più Dei contemporaneamente, oppure 
chi ne serve uno solo ma lo muta due o tre 
volte l’anno. Per certi critici l’ultima opera 
che viene alla luce è sempre la migliore, la 
più perfetta che si sia mai udita. Comparisce 
il Faust, ed ecco che il Gounod è dichiarato 
il riformatore, il rigeneratore della musica 
drammatica. Poi va in iscena l’Africana, ab- 
basso il Faust, il Gounod diventa îpso facto 
unguastamestieri; non c'è più che il Meyerbeer 
al mondo, e, notate bene, il Meyerbeer dell'A fri- 
cana, perchè quello del Roberto, degli Ugonotti, 
del Profeta val più nulla. Finalmente, ecco 
il D. Carlos, l'astro dell'Africana tramonta 
com'era tramontato quello del Faust, Gounod 
e Meyerbeer son posti nel dimenticatoio, il 
Verdi riassume tutti i progressi dell'arte, ma, 
ben il Verdi del D. Carlos, perchè 
quello del Nabucco, del Rigoletto e del Ballo 
mn maschera. non sapeva di musica. Ed anche 
il Boito col suo Mefistofele fu ad un pelo di 
cacciar. dal seggio il D. Carlos; ma non tur- 
biamo la pace dei. morti. 

Questi entusiasmi a freddo, queste ammi- 
razioni partigiane ed esclusive dauno credito 
all'opinione che la musica sia. soggetta, più 


di qualunque altr’arte, ai capricci della moda. 
E la peggiore sventura che possa toccare ad 
un maestro si è appunto quella di essere pro- 
tetto dalla moda volubile ed infida. Il reve- 
rendo padre Di Maggio, che col suo sermone 
sulla moda fece andare in solluchero tutte 
le signore fiorentine, ha dimenticato di trat- 
tare questo punto dell'influenza della moda 
sulle arti. Ed io, ora che la quaresima sta 
per finire, non entrerò in questo argomento; 
mi basta di averlo accennato, lasciando che lo 
svolga ampiamente qualche predicatore più 
valente di me. è 

Nel Faust abbiamo avuta tutta la. misura 
dell'ingegno del Gounod. Le altre opere del- 
l’egregio maestro francese, compreso il Ro- 
meo; ci presentano quell’ingegno sotto lo stesso 
aspetto, sebbene in modo meno luminoso, Il 
Gounod esprime bene. un solo sentimento , 
quello dell'amore ; finchè desso rimane nelle 
tranquille regioni dell’ idillio e dell’elegia, e 
non enitra in quelle del dramma, Il contrasto, 
la lotta delle passioni non trovano nel Gou- 
nod un’ interprete abbastanza efficace; egli 
può scrivere il duetto. dell atto terzo del 
Faust, non quello fra Raoul e Valentina de- 
gli Ugonotti. A. veruno si deve chiedere più 
di ciò che può dare, ed il Gounod non può 
darci. la varietà dei colori; la sua musica fa 
vibrare una.sola corda, ci fa udire una sola 
melodia affettuosa, dolce, tranquilla, e dob- 
biamo contentarcene se non vogliamo ch'egli 
tenti imprese impossibili come nella Reine de 
Saba e nella Nonne sanglante, due opere del 
Gounod cadute miseramente, perchè l’autore 
volle in esse, come dicono i francesi, forcer 
son talent, far violenza al:proprio ingegno. 

Tutta la parte fantastica. del Faust è dal 
miestro lasciata nell'ombra; quella veramente 


drammatica, che incomincia dops il fallo di 
Margherita, è la più debole dello spartito. Il 
Gounod, al quale non si può muovere rim- 
provero che non conosca se st8350, nel Ro- 
meo, come precedentemente aveva già fatto 
nella Mireille, Sè tenuto strettamente entro 
quei confini nei quali era sicuro della vitto- 
ria. E nel Romeo, come nella Mireille, non 
mancano bellezze di prim'ordine. L'errore del 
Gounod fu di credere che un solo sentimento 
bastasse a riempiere un lungo spartito che 
dura almeno quattr’ore. L’opera Romeo e Giu- 
lietta è un continuo duetto fra i protagonisti, 
è da cima a fondo un inno d’ amore bellis- 
simo, splendido, se vogliamo, ma che torne- 
rebbe più gradito se fosse più breve. ì 
ll nostro Bellini, a cui pel delicato modo di 
sentire, può essere paragonato il Gounod, 
scrisse un soave idillio, la Sonnambula, ma 
fu abbastanza avveduto per rinchiuderlo mo- 
destamente in due atti. Anche la Sonnambula 
è tutta quanta un canto d'amore; immaginate 
che il Bellini l'avesse diluita in cinque atti, 
che ne sarebbe avvenuto ? Invece deg 4 into 
voro, avremmo un'opera monoto) jo= 
pera del diletto avrebbe prodotto la 
stanchezza. i 
A ciò si risponde che il Gounod conosce 
i segreti dell'arte meglio del Bellini e che la 
ricchezza delle armonie, l'eleganza dell'istru- 
mentale possono tener desta l'attenzione degli 
uditori più che non vi riescano le melodie 
nude e semplici del maestro italiano. Ye- 
dremo più tardi se veramente nel Romeo si 
debba ammirare la varietà delle, armonie e 
della. istrumentazione; ma se non basta l' e- 
sempio del Bellini, porterò quello del Meyer- 
beer che certamente sapeva valersi di tutti 
i mezzi che l' arte somministra ad un com- 


positore. Ebbene, l’autore del Profeta e degli » 
Ugonotti non ha scritto la Dinorah in cinque 
atti, ma in tre; non le ha dato le dimen- 
sioni di un grande quadro storico, ma quelle 
di un quadretto di genere. E non cito il. Ros- 
sini che svolse il Conte Ory diversamente 
dal Guglielmo ‘Tell, nè il Donizzetti che non 
trattò la Linda e neanche la Lucia. come il 
D. Sebastiano, nè il Verdi che non confuse 
la Traviata col D. Carlos o coi Vespri -Si- 


cilianî. A , 
Ma questo Romeo e Giulietta, dirà. taluno,,, 
non è un quadro storico ?. Poteva esserlo,.se- 
il Gounod avesse dato. maggior. importanza’ 
alla pittura dei costumi e. delle lotte del se-. 
colo XIV, se avesse fatto risorgere. dinanzi 
agli occhi degli spettatori. una. città: italiana 
di quei tempi. Egli non lo: volle, probabil-. 
mente perchè s'avvide di non apre sforza; 
nè jo glie ne muoverò colpa. Come,dal;Faust. 
di Goethe non tolse, che. l’ episodio, di:, Mar- 
gherita (e, secondo, me,,fece bene), così.nel. 
Romeo dal dramma dello Shakspeare (in cui. 
tra parentesi, vè di tutto, fuorchè la.storia); 
non trasportò sulle, scene, musicali che i due: 
infelici amanti. La scena dei, combattimenti 
che chiude l'atto terzo è un episodio legger- 
mente accennato , una, pagina che, senza ale. 
cun danno potrebbe venire. staccata; dall’ o-- 
pera, tanto più che musicalmente non ha 
gram valore, checchè ne dicano alcuni am- >» 
miratori fanatici del Gounod. . _ ‘ 

Che il Gounod sarmonizzi egregiamente . ed 
istrumenti come pochi sanno, è fuor dì: drb- 
bio. Egli ha, se non inventate, almena ados. 
perate frequentemente certe. formule. armo»; 
niche che isi allontanano, dal comune; ha pois: 
un certo modo tutto .suo, di. conchi adere-le!!» 

frasi musicali, del quale abusa e che dà a 


È i ri la di sf if some mulino le apparecchio | 23 da essa + il' ministro 

« Il governo si mantiene sul terreno dei | « Lo scopo principale dell'onorevole depu- i Si AA discussione del progetto di rata comi aa tto Do proposto, il’ ministro non crede che 
trattati, dei legami nazionali e delle relazioni | tato di Gand era di ottenere la spiegazione sic essindo stato Bpprovato articolo 19, si di MTA picco questa "aggiunta. diversi depa- 
amichevoli. col Nord po: cp nn = dot natali sa enna a di iste dagiunie aliene dalla Com- ua, an = gg dichiara di riti- 

i indipendenza del Wur- | c 4 el mi i articoli 6, } o ; “e E 

org conforme all'idea dell'unione na- | uno sciopero generale degli operai delle mi- ME ri 9: Lem isolana Djbilara di accettare Lemen- 
zionale. Essa è ancora «più favorevole agli | niere. spinto gute voci delle alii de- { .<L’esercente, del, meio, in Micra dal bi rie e la Camera lo approva 28- 
interessi dal. Nord; delliberalismo unionista, | putato di.Gand. dovè tener conto al pari | quale ne venisse istituito uno nuovo, emo all’art. 21. | 
Eiule ferme a piè pari sui trattati edi della stampa di Charleroi, l'autorità avrebbe 


che esisteva aumentasse il numero 0 la potenza |: L'articolo 22 e cosi concepito : | k 
futti compiuti , vorrebbe precipitare ‘una so-'| fatto arrestare preventivamente qualche in- | della su macina, potrà presentare dichiarazione | - « Per la provyista ed applicazione dei conge- 
luzione prematura , che sarebbe per ‘la Ger- | dividuo a cui si attribuivano progetti con- 


rettificativa ed ottenere la revisione del canone | gni meccanici di cui all'articolo 2, Viene stan- 
ii i illità. L’ ’ uando:giustifichi che.f ziata nella parte straordinaria del bilancio pas- 
mania una causa d’indebolimento. trariî alla ‘pubblica tranquillità. L'onorevole Graie PA Spice un decimo:| sivo del Misistero delle finanze del corrente 6: 
Scrivono da Vienna , 31 marzo, alla Cor- | ministro dell'interno dichiarò apertamente | c'più dell'ordinario lavoro. a o ia ato 6.000.000. 
respondance du Nord-Est che la notizia del- | che queste voci erano affatto inesatte e. che | °F approvata. rrastRI svolge ìl segoente emendamento al- 
l'arrivo della risposta del Papa, intorno al | nOn si era operato nessun arresto in simili | J-articolo 10 sarebbe cosi composto: articolo 22 - È nesegsrioa 
concordato è pienamente confermata. Questa | condizioni. Egli quindi rammentò brevemente | «La sospensione del lavoro del‘ mulino vie po Ù Legion E infiigtio 
risposta sarebbe sotto la forma d’ una nota |i fatti, e terminò dichiarando che il governo | l’anno per forza maggiore non darà luogo alla | sperimento dei contatori o 
il del cardinale Antonelli al conte Crivelli; e | adoprerebbe la massima ‘prudenza nei mezzi 
i) satebbe ‘accompagnata da un ; | di: repressione di cui dispone, ;senza dimi- 


sonerazione ‘od. alla restituzione proporzionata | canici di.cui'all’articolo 2 viene stanziata riella 
| del canone, se non duri pan oltre il ter- | parte, straordinaria. del bilancio passivo del, mi- 
i , } h gui 4 Ù 9 

(E nel quale sarebbero confatate una ad une, dal | muire però il prestigio e la forza della legge. » can 

| punto di vista teologico, tutte lè proposizioni] | Scrivono. dall Havre alla Pafrie che vi si 

| austriache. “0 


‘esso “porterà: pregiudizio a quei provvedimenti 
che il governo ha l'intenzione di introdurre nel: 
Li ie della ritenuta. Gli è perciò che 
sn non RO di ammettere che ja 

jamera si pronunzi intorno.al principio : 
forma AT in discussione. Licca 

Rammenta che questa disposizione ‘non par” 
trebbe andare.ia vigore, prima che non siate 
tati tuiti i provvedimenti menzionati dall'ordine 
del giorno Bargoni, ed è una ragione per cre 
dero che, stabilendo da ara la ritenuta, pre 
non ne risentirebbe danno. DA 

Il ministro sostiene però che l’ emendamento 
Bembo. è inaccettabile, e prega la Camera a: 
spingerlo. De. 

wENZI si accioge a dimostrare che la M 
pubblica può essere colpita, che questa ri; A 
è conforme alle prescrizioni della legge sulla 
ricchezza mobile, che essa è giusta ; ‘opportuna 
‘e che renderà allo Stato egregie somme. 

Non trova giusta la osservazione dell’on. Bri- 
i ganti-Bellîni, che questa ritenuta colpîrà soltanto 


mine calcolato nello i one sipesn ‘stero pale punte di o esercizio, la" 
egualmeni duri lo stesso termine nel | somma di un milione di Vire. 19508 
ù pa che ripiano i pari stata pre- , < Fiastri, Fabris, Arrigossi.;'Pecile; 

| parla della visita che farebbe l'imperatore | vista. » ; Concini, Marcello, Massari St:fano 

Napoleone accompagnato dal principe imp&- | Questo articolo è approvato. Bortolucci, Salvago, Serafini, Sarto- 
riale all'Esposizione internazionale e marit- i 
tima ‘di quella ‘città. vi 

L'Esposizione dell’Havre ‘sarà inaugurata 


Dopo l’ articolo 19 la Commissione propone î 
seguenti due articoli: 18 COATA 
« Quando un congegno applicata sù LA mulino 

A È 2 venisse a guastarsi, il mugnaio dovrà darne im- 
il 1° giugno. «Essa «può esser. considerata ; izia ‘all'agente finanziario è peri 
come la continuazione dell’ Esposizione al piattini s CO ni i to | 
Campo di Marte nel 1867. Parigi figurerà | }a tassa sarà stabilita in ragione della media gior- 
con 3000: espositori.e benchè la marina debba | naliera da stabilirsi col regolamento approvato 
formare la parte principale di quella rag- | con decreto reale. » Ù 
guardevole esposizione, ‘pure vi sarà rappre- 
sentato largamente tutto ciò che appartiene 
al commercio ed alle belle ‘arti. 
Si afferma che molti fra i principi di case 


. «In difetto della denunzia, di cui-all’ articolo 
precedente, il mugnaio, oltre la multa nella quale 

sovrane d'Etttopa intraprenderanno quest'anno 

il viaggio dell’Havre. 


ATTI UFFICIALI 


la tassa di macinazione, dal momento dell'ultima 
verificazione sino a:quello în cui il guasto sarà 

La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con- 
tiene: 


constatato, alla. ragione. del massimo di. lavoro 
fatto dalla mecina in un tempo uguale. » 

Sono approvati. 

L'articolo 20 è così concepito : 

« Sono applicabili alle contravvenzioni alla pre- 
sente legge, «in quanto non sia-in questa diver- 
samente disposto, gli 'articeli 21, 24 ‘e 25 della 
legge sulle iasse governative @ sui dazi di con- | 
sumo 3 luglio 1864, numéro 1827. 

Nel caso di macinazione non dichiarata, avrà 
inoltre applicazione l’articolo 22 della legge stessa 

3 o © l'apparato macinatore' sarà posto fuori d’eser- 
1, Un R. decreto del 15 marzo, con il quale 
il.Comizio agrario (del..circondario. di Vol- 
terra, ‘provincia di Pisa, è legalmente costi- 
tuito ed è riconosciuto come-stabilimento di 
pubblica ‘utilità. 
2. Un R. decreto del 19 marzo, com il quale 
si approva. il ruolo normale degl impiegati 
della Biblioteca nazionale di Palermo, ammesso 
al decreto medesimo, 
8. Disposizioni. relative ad .nffiziali della | 
R. marina , nonchè ad impiegati. dipendenti 
dal Ministero ‘della ‘marina. 


cizio. 
ANTONINI svolge il seguente emendamento 
4 Alcune” disposizioni nel: personale del- 
l'ordine ‘giudiziario. Li 


PARLAMENTO ITALIANO 


« Annullare il secondo comma relativo alla con- 
CAMERA DEI DEPUTATI 
iS kt —_- 


“Troviamo nel :Mémorial diplomatique Îa se- 
guente notizia ; ) 


retti. » I 
Dopo:breve discussione viene stabilito che la 
somma sia stabilita in 3. milioni di lire. Questa 
riduzione di somma è accettata dal ministro e 
dalla Commissione. 

niccranpi svolge il'seguente articolo da 
interporsi fra il 22 e il 23 il quale. ultimo di- 
venterebbe 24. 

«Att. 23. Le provincie sono autorizzate ad. as- 
| sumere a loro carico il ‘contingente provinciale 
della tassa sul macinato; sovrimponendo. }’ equi 
valente sopra altri cespiti nei modi prescritti 
dalla legge. Una leggo speciale determinerà il 
contingente di ogni provincia.» r 

L’oratore.lo ritira dopo qualche osservazione 
dell'on. presidente. 

L'articolo 23 è così concepito ! z 

« La presente legge andrà in attività col pri- 
mo luglio 1869; e a datare da tal giorno, le di- 
sposizioni dell'articolo 5 del ‘decreto legislativo 
23 giugno 1866, N. 3023, saranno applicate ezian- 
dio ai redditi provenienti dai. titoli del (debito 
pubblico, pei quali si riscuoterà l'imposta di 
ricchezza mobile, mediante ritenuta, all’atto del 
pagamento degli interessi fatto dal tesoro così 
all’interno che all’estero. » 

memo svolge il seguente emendamento al- 
l’articolo 23 da lui formato assieme al deputato 
Gollotta : 

« La presente legge andrà in attività col pri- 
mo genneio. 1869. 

« Col primo luglio poi dell’anno corrente le 
disposizioni dell'articolo'5 del decreto legislativo 
28 ‘giugno 1866, n° 3083, saranno applicate ezian= 
dio ai redditi provenienti dai titoli del debito 
pubblico, pei. quali si riscuoterà la imposta di 
ricchezza mobile mediante ritenuta all’ atto del 
pagamento degli interessi, fatto dal tesoro così 
all’interno come. all’ estero. » 

BRIGANTI-EELLINI-BELLINO combatte la 
ritenuta sulla. rendita stabilita dall'articolo 23. 
L'oratore si estende lungamente per provare le 
difficoltà che ci. saranno d’applicare sulle:cartelle 
le disposizioni della legge sulla ricchezza mobile,, 
in virtù della quale sono dalla tassa esclusì tutti 
i redditi minorì di 500 lire. > 

Egli chiede in qual modo si farà permettera 
ad effetto quest’esenzione: Sostiene: che. questa 
rendita non produrrà affatto. 

Questa tassa colpirà ‘i piccoli capitalisti ed'i 
piccoli risparmi ; essa ‘è ‘ingiusta. Oltre al'wiolare 
la giustizia «ed i patti convenuti, questa legge 
non renderà nulla e farà sì che si nasconderanno 
Molta sltre rendite. ; 

Presso noi non è chiusa ‘ancora l’èra dei pre- 
stiti e la necessità -di ricorrere; ai. capitali esteri, 
ed è perciò che l’oratore, pure. dichiarandosi 
pronto a votare tutte le tasse ed economie, pro- 
pone la srppressione di quest'articolo 23 ed'il 
rinvio (di questa questione .alla Commissione, la 
quale dovrebbe occuparsene al momento della 
presentazione dei ‘progetti che îl governo pre- 
senterà in conformità all'ordine ‘del giorno. Min= 
ghetti. 

CAMBRAX-DI&NY (ministro) fa osservare che 
nel progetto’ di legge sulle entrate la ritenuta 
sulla rendita veniva da lui ‘stesso proposta, ep- 
perciò egli non si oppone in principio alla. pro- 
posta della Commissione. Enaminando l’ articolo 


n r_t_+|y 


Nella scena dei combattimenti vi è del fra- 
stuono, mia mon del vigore: 

Nell'atto quarto; dopo il duetto più volte 
nominato , e la bella frase con “cui Fra Lo- 
renzo porge il sonaifero a Giulietta, abbiamo 
una festa nuziale molto fiacca. Alla Pergola 
è ravvivsta da un brillante ballabile tolto da 
un’altr’opera del Gounod. Dell’atto quinto ho 
già parlato a lungo. 

Riassumendo le mie impressioni, il nuovo 
spartito del Gounod è senza dubbio va ]a- 
voro in cui possono trovare pascolo gl'intal- 
ligenti e diletto la parte più colta del ‘pub- 
blico. Il suo peccato originale è quello della 
monotonia, che dipende e dallo stile proprio 
del maestro, e dell’aver data soverchia esten- 
sione all'argomento, Credo che il Romeo venga 
a considerevole distanza dal Faust; credo 
inoltre che fra le opere non mai eseguite 
a Firenze ve ne fossero alcune italiane 
e straniere che meritavano più del Romeo 
l'onore della, rappresentazione. Ma su ciò 
non insisto. Rallegriamoci che. gli Immobili 
ci diano delle novità, e non guardiamo le 
‘cose tanto pel sottile. E % 

E ‘perciò chiudo ‘anche ua occhio, anzi 
tuttie due, sull'esecuzione. Dovrei partite 
delle scerie troppo inferiori a quellè che ‘ab- 
biamo veduto in ‘altri spettacoli della Pergola, 
della Boschetti ‘e dell’ Anastasi che vogliono 
sostenere a forza di polmoni una musica che 
(dovrebbe' essere eseguita Quasi “sempré a 
mezza voce e con tutte le sfumature del 
canto, del Bertolasi che non è abbastanza 
sicuro di sè ‘nella ballata di Mercuzio, deî 
tempi che qua e là ‘sono sbagliati , ‘déi cori 
che... Ma è meglio tacere. ‘due artisti ‘che 
veramente non lasciano pretesto ‘ad appunti 
sono il Cresci nella ‘patte ‘di Capuleto “ela 
signorida Davis’ in quella del Paggio. Ed una 


che avrebbe dovuto in forza della legge 
sulla ricchezza mobile, si sottrae e che. questa 
ritenuta è l’unico modo per farla pagare. ©’ 

Non'fa questione per sapere se questa ritenuta. 
| ci abbia 0 meno da stare nella logge sul maei... 
nato. Sembrerebbe anzi che non fpgrton x 


“ «Le nostre corrispondenze , da. Vienna ci 
segnalano,’ invio d' una circolare dal signor 
di Beust.agli agenti diplomatici. dell'Austria 
all’ estero; per: fornir loro alcune spiegazioni, , 
intorno alle manifestazioni avvenute in quella 
capitale. in eccasione del voto della. Jegge 
sul.matrimonio civile per parte della Camera 


4 ci dov 
ma la cosa principale è, che anche la 
pubblica: paghi. st 

Voci : Ai-voti:! Ai. votil 


te Contrariamente. ai racconti di parecchi 
giornali, la manifestazione di cai si tratta 
ebbe un carattere. perfettamente spontaneo,.i 
e-fu una sorpresa pel pubblico come pel go- 
I verno ,.il quale non aveva ayuto. il pensiero 
ibi dae di. prendere Ja. menoma precauzione contro 
i un fatto; al-quale: era lungi dall’attendersi. 
«Di più'è inesatto che la folla si sia re- 
ti] cata .al palazzo della nunziatura e vi abbia 
SURI fatto intendere grida irriverenti contro il rap- 
presentante la Santa Sede. È 
Îl governo austriaco adotterà per l' avve- 
nire le misure necessarie perchè non si ri- 
producano ali incidenti. Queste spiegazioni 
nel loro assieme potranno essere all’occasione 
partecipate ai governi esteri. » 
«Si legge. nella Pairie del.2: fa 
bWvEra stata diffusa la voce al di là ‘della 
nostra frontiera a proposito ‘dei torbidi nel | 
Belgio; ‘che si fosse»creduto necessario di a-. 
dottare ‘alcune. precauzioni nei dipartimenti | 
| confinanti: co) territorio: belga. de sii 
Possiamo , dapprima, rispondere che oltre 
| a'1300'operai ripresero i loro lavori nel ba- 
cino carbonifero di Charleroi e che: se‘he conò) 
tano' circa 3000 che si dispongono a seguire 
questo ‘esempio. : È 
‘\«Quanto|salle ‘misure sdi precauzione iche' 
si sarebbero» ‘prese in qualche dipartimento 
del. Nord, possiamo affermare non esservi» 
nulla di‘vero-»e che le autorità nor hanno 
il menomo: timote: L'emozione constatata «in 
Belgio, nom oltrepassò la nostra frontiera, 
quantunque. numerosi-operai belgi siano oc-. 
cupati mei dipartimenti francesi vicini èi 
paesi dove.avvenne: lo sciopero. » ì } 
Si legge: nell’ Znddpendance belge del 2: 
@ La ‘discussione generale del bilancio del-' 
l'îmterno è statà interrotta’ quest oggi alla" 
‘ Camera dei rappresentanti, da'‘un’interpel- 
lanza relativa ai'torbidi nel bacino di Car 
4 be radi aveva replicati al distri | miss iniziano, por 1 iii. di in vole 
. F al rso ‘o del'bilancio în surrogazione del deputato 
pronunciato dal ministro 1 sciita Scorsa | De Luca Francesco. ps is 
e’ presentava muove ‘osservazioni ‘în’ favore | Seguito della discussionè sopra il progetto di 
della revisiohe della ‘legge ‘del 1842, vd ‘al- | 1850 concernente il'sdazio di macinazione dei 
meno del regolamenti a cui sono sottoposti’ | “eTemi È 
gl'istitutori primari, allorchè it sîg. D'Elhoun- {| - Si procede, all'appello. nominale, 
gue invitò il governo a rendere conto del- | Alle2 Sika Gamera è.ancora deserta. 
l'attitudine sata Per ‘metter fine ai disor. rana print) (Rando le sue dimissioni dalle 
A ultimi per conseguenza -dichiarato vacante il cdi 


legio di Mercato San Severino. 

— === nni REITERATA E RIONI RA DE III TTI 
tutte le sue opere, starei per dire a tutte le | perfino la cabaletta itali i 

: I re dire rio prettamente italiana, di 
1 Narn bo ronzio qui ‘uniforme. pa cui ‘in quest'opera ci'ha dato più d'un sap 

‘ed le miodulazioni è 5e- { gio. Basti per tutti ‘I 

gue în ciò le' dottrine della nuova scuola, la î natali 
quale modula ad'ogni piè sospinto. Tuttavia 
e il modulare continno e le formule di cui 
ho, parlato testè, non bastano a dar varietà qualche partico! 
all'armionia. ‘La prima volta che si ode un'o- | ventitré pezzi 
pera del Gotnod'si grida 


armonie, ma poi trovitamo quasi sempre gli | fra Giulietta ‘è Romeo che Tappresentano 


poggiare le idee svolte dall’on. Fenzi è per di || 
mostrare la giustizia ‘e la opportunità della tite-1) 
puta sulla rendita. Non vuole l’oratore parzialità 
fra rendita pubblica 6 rendita privata, epperciò — 
voterà volentieri ' l'articolo 23 riel momento in 
cui Ja Gamera sta per. colpire il popolo d’ana 
tassa che la rivoluzione aveya tolto e. promessa 
di più mai imporla. n 3 

Termina dichiarando che votando questo arti 
colo egli non solo crede di esercitare un suo di-. 
ritto. ma di. compiere un sacro dovere (Appro- 
vazione). ? 

manazzuori ritira ‘un suo emendamento a' 
questo articolo 23. I 

casati ritira egli pure. un suo emi 
e sì associa a quello del deputato Bembo. ta 

memo modifica il suo nel senso che il's8 | 
condo inciso rilegandosi. al primo cominci colle: 
parole : ed a datare da tale giorno, ecc. | - 

La Commissione dichiara di non accettare l'e- 
mendamento Bembo. 

Non è approvate. i 

AmALDE propone che si aggiunga all’articolo 
23 la seguente aggiunto: « però la restituzione 
della tassa prescritta dall'ultimo alinea dell’arti- 
tolo 6non'comincierà che col 1.0 aprile. » 
| Quest’aggiunia verrà dal proponente formulata 
in apposito articolo. 

E’ approvato frattanto l'articolo 23 della Com- 
missione. 

L'articolo. 24 è così concepito: 

« Col 1.0 luglio 1869, cesserà, pure il diritto 
di ‘prestio e forno, che si esige nei comuni 
aperti delle provincie venete e mantovana, è ver- 
Tabno riscossi) nei comuni chiusi delle provincie 
stesse, i dazi di cento dello Stato sulla introdu- 
zione delle farine, del' pane, delle paste è del riso, 
nellà' misura prescritta dal “decreto legislativo 
28 giugno:1866,, 1. 3018, perle altro parti del 
Teguo. >, 
| E approvato dopo che l'on. Ferri dichiarò di 
titirare un'‘so’ emendamento ‘a ‘questo articolo. 

Il seguito della discussione è: rinviato ‘a rdo-> 
mani. 

La seduta è sciolta alle ere 6 16. 


« Articolo addizionale dopo l'articolo 20. 

< Le Commissioni. comunali .0;consorziali, di 
cui è cenno. nell’art. 9, dovranno rimirsi una 
volta almeno ognì bimestre 6 dare completa- 
mente evasione, per-quanto loro spetta, «i reclami 
e-alle altre pratiche incorso. » 

Dopo brevi osservazioni della Commissione, 
l’on. Antonini ritira l’articolo addizionale ma min- 
tiene la sua proposta ‘di. sospensione del secondo 
| comma dell'articolo della Commissione, 

La soppressione proposta. dal deputato Anto- 
(| mini non è approvata. 

La Camera approva invece l'articolo della Com- 
missione. >) 

L'articolo 21 è del seguente tenora.: 

« Gl’impiegati dello Stato od altri pubblici 
agenti ché si rendessero colpevoli di collusiohe 
nella macinazione di contrabbando, incorrerànno 
«| nella destituzione ©. nel triplo della multa stabi- 
‘| lita della presente legge, cd in caso di corru- 
zione saranno puniti inoltre coll’interdizione dei 
pubblici uffici e con una multa speciale, che rag- 
giunga il triplo del valore delle cose promesse o 
ricevute, e la quale non potrà essere minore di 
250 lire, » 3 

BARAZZUOLI propone il seguente emenda- 
mento: 

« All'articolo 21 aggiungere in fine. le seguenti 
parole : " 

« Senza pregiudizio’ del disposto ‘dalle leggi 
penali generali. » n 

SANGUINETI propone la seguente aggiunta 
a. questo articolo : 

‘ Per gli effetti della presehte legge saranno 
riguardate come. macinazione la triturazione, la 
pestatura ed altre. simili operazioni, tendenti a 
ridurre in farina i generi indicati allart. 1 e sarà 
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TRIS OASI PRC SRI ZII 


indescrivibile, e per verità vi sono riepilo- 
gate alcune delle più squisite melodie dello 
spartito; la frase accennata prima in re e poi 
ripresa con vigore în la è affascinante, edè 
un lampo di genio la ripetizione in quel mo- 
mento della’ sublime ‘progressione che già 
venne udite quendo Fra Lorenzo unì le de- 
stre dei due amanti. Ammiro anch'io ma....; 
non ‘dimentico. No, non posso dimenticare la 
notissima scena del Vaccai .che; ‘ancor que 
sta volta, è rimasta insuperata; E fincliè sa- 
ranno tenuti in pregio i grandi effetti otte- 
nuti con picéoli mezzi; finchè qualcuno pen- 
serà, come me, che il vero dramma musi 
cale si debba ‘svolgere ul palco scenico ‘e 
non nell'orchestra; che’ nessuno ‘strumento 
meglio della voce. umana possa interpretare 
una melodia, la scetia finale del Vaccai, dova 
la novità delle idee, l'espressione drammatica; 
l'originalità delle*fotme sfidano tutti imoderni 
progressi della ‘musica, verrà ‘temuta in conto 
di uno dei più grandi monumenti dell’arte. 
Vero però che pel duetto del Gounod ba: 
stano una ‘buona orchestra ‘e due ‘mediocri 
cantanti; per la scena del Vaccai sì richie- 
dono artisti ‘chè abbiano il fuoco ‘sacro? 
Dopo questi ,alcuni' altri pezzi del’ Romeo 
vanno citati con lode. Hl%ptologo coi cori, a 
cagion d'esempio, è un pensiero ‘nuovo: ‘Ma 
nel primo atto, oltre il graziosissimo madri- 
gale, nulla ‘esce ‘dal mediocre ; ‘ed‘il valzer 
cantato «da Gitiliettà ‘è ‘addirittura  triviàle; 
Bellissimo è il'preltidio del secondo atto, che 
pol vieneripetuto in fine dell'atto stesso; e piace 
al pubblico anche la romanza di Romeo. L’atto 
terzo è il più scadente, melgrado-il prege- 
vole preludio religioso di stile “fagato , ‘al- 
cune frasi efficacissime ‘nella scena del ‘ma: 
trimonio, è la ‘piacevole’ canzone ‘del paggio. 


menzione onorevole merita pure l’ orchestra, 
‘diretta dal Vammuccini. 

Ripeto ciò che dissi fin da principio, cioè 
che questa appendice non sarà approvata da 
alcuno. Non voglio però.che..le mie lettrici 
(ie signore son tutte Gounodiane) mi tengano 
il broncio e parlerò ancora di due spettacoli, 
întorno ai quali son certo di trovarmi d’ac- 
cordo con tutto il ‘pubblico.  AI' Paglianio: la 
signorina Ricci, nel Crespino, fa girare ìl cer- 
vello aîì frequentatori di quel teatro. È im- 
possibile immaginare un’Annetta più simpa- 
tica e disinvolta, ed inoltre essa può cantare, 
senza timore di essere smentita: 

Dottoress® più bellina 

Di me inver non si può dar. 
I suoi compagni la secondano con zelo. Il 
buffo Castelli promette bene, ina lo consiglio 
a moderare certi suoî salti acrobatiti. Anche 
il tenore Colucci, è meritàmente applaudito 
nella sua romanza, e il giovine Papini dirige 
l'orchestra com intelligenza. 

L'altro. spettacolo che riuscì. gradito al 
pubblico fu.la serata data al Teatro Nuovo 
a benefizio, del vecchio artista Bucciotti ; il 
quale nella commedia Così faceva mio'padre 
più d'una volta commosse gli uditori, e fa 
salutato come un caro amico, non riveduto 
(da parecchi anni. La signorina Clelia Gros 
‘e nella commedia e nella‘ declamazione delle 
Due madri fa applauditissima anch'essa. Ma 
i primi onori toccarono alla signora Daria 
Cutini-Mancini, che recitò una farsetta “con 
iquel brio e quella grazia che heuno fatto di 
lei un’ emula delle più brillanti attrici fran: 
cesi. Ogniqualvolta Jà signora Cutini ritorna 
sulle scene si sente più vivo il rammarico che 
essa abbia, innanzi tempo, abbandonato il 
teatro, campo per lei di sì numerosi e splen: 
didi trionfi. s FP. 'D'ARCHI. 


frasi e! di' periodi. di 
ranno per diventare triviali come le cadenze 


della: licità degli altichi i lido 
“Anche l'istro mensale hi maestri italiani. 


pasto dell’ orchestra rimanò ‘uguale: ‘dal prino 


Paggio, la' tavolozza ‘del maestro ha e 
gli ‘stessi colori. s6 ot 
f I Gounod' non' Appartiene, alla scuo! a vdel- 

avvenire; non rintiega la melodia, : mzi- la | scena 
accarezza. Le sue forme melodiche son p qual: 
he ta si, po' contorte e sentono Ja.ma:- 

tera, pensiero musicale c’è sempre. 
L'autore del Romeo è così lontano d “tano 
nire che non ripudia la' romanza in due cou- 
plets nè il'valzer con la coda, ed' ‘ammette? 


DE pfftazio testè citato, 
Ritornando ‘all'ultimo quetto, esso ha su- 
Scitato fin dalla Prima seta un entusiasmo 


mowarx pronunzia un lungo discorso pet ap- | | 
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Oggi, domenica, al ‘tocco, nella sala del 
Buosumore, l'on.» Berti faceva l’annunziata ' 
lettura sulla Potenza della volontà nella vita 
e negli scrilti dell’Alfieri, del Balbo, del D'A- 
seglio € del Cavour. Era presente buon nu- 
mere di uditoti ed ‘anche di signore, ed il 
Berti ebbe l’arte di farsi ascoltare con atten- 
zione «continua e di ‘promuovere più volte 
l'agplauso, sebbene, abbia detto di molte 
vestàà. Parlando. dell’Alfieri, del Balbo, ' del 
D'Azeglio e del Cavour, egli dimostrò come ' 
nelle loro opere e nella loro vita ‘eski abbiano 
riassunto, per così dire, il fettéo carattere 
piemontese, che‘ con la‘ potenza della ‘volontà 
ha compiuto si mirabili imprese a vantaggio 
d'Italia tutta. (E.siccome ‘la tesi the il Berti | 
sosteneva ;era giusta ,. così. potè: ‘svolgerla 
laminosamente?con.-profonde considerazioni, | 
con arguti' giudizi: ed anche rammentando 
fatti narrati dai biografi di quei valentuomini 
‘e temperando. qualche volta .Ja severità del | 
suo scritto con piacevoli aneddoti. Fa molto 
feliee quando: parlando del Cavonr; pose in | 
chiaro la influenza da lnî egercitata sul Par- 
lamento. subalpino che rappresentava le idee 
e le aspirazioni dell'intera nazione. Alle con- | 
dizioni presenti ‘del paese ha pure fatto qual- | 
che opportùna allusione. Il' Berti ha, per dire 
il wero, passato rapidamente in rassegna un'| 
intero periodo, e forse ..il più importante; della | 
storia. italiana, rendendo per tal modo evi- | 
dente l'utilità di queste letture che speriamo 
di vedere frequentemente ripetute. 


È consolante il vedere comè'ànche fra noi 
lo spirito. d’associazione va'estendendosi 0- | 
gni giorno più. La nostra città ha già isti- | 
tuito i magazzeni cooperativi che sono asso- | 
ciazioni mutue di consumo ; ha già parecchie 
banche popolari e mutue che sono associa: 
zioni Mutne di soccorso; ora vediamo sor- 
gere. le. associazioni: mutue di produzione. 
Quella che le dà l'esempio è la' Società coo- 
perativa fra i tipografi ed arti affini, e que- 
sta c'è di.bnon augurio,»perchè l’arte tipo- | 
grafica è Ta- rappresentante della" diffusione 
delle idee speriamo, ci sarà arra del pro- 
gresso! che lo.spirito d’associazione ‘in que- | 
sta via sarà per fare; H 

Sorta per .iniziativa.di-alcuni ‘amici dello 
sviluppo. industriale .del. nostro paese, essa | 
ha, irovato.in pochissimo tempo d’approva- | 
zione e la cooperazione fra-i figli di quest'arte. 
Un: hel.programma: «messo: in giro @-firmato | 
da:29.promotori è istato ‘già accettato*da un 
gran: mamero' ‘di*0s00î, i quali lib ona delle 
scorse sere si sono radunati ed'‘hènio no- 
minato la direzione provvisoria che-è stata | 
affidata al signor cav. Oreste Casaglia, capo: 
sezione al Ministero d’agricoltura; industria 
e; commercio, al prof. Francesco Grispigni, al 
signor Oreste Mazzetti, direiore della Banca 
mutua popolare, .al.sig: avyocato Luigi Pit- 
teri, ecc. Ai È ora 

| Detta! Società! sì (progone dil'réduniate vinà 
somma per impiantare .une stabilimento ti: 
pegrafico per conto della Società stesse. 

| Noi auguriamo a questa nuova e‘coraggiosa 
impresa un fortunato! avvenire, e non pos-' 
siàmo è meno ‘d’ifiditizzare ùna parola d'in- 
coraggiamento ed elogio a coloro che. ne hanno 
concepito il..bel pensiero» facciano coraggio e 
avanti, nella loro impresa non v'è solo un’o- 
Dera utile pei lavoranti tipografi, v'è: un-buon 
esempio per gl'italiani, i quali hanno ancora | 
molto da imparsre delle risorse che ‘racchiude 
lo spirito. d’associazione © A 


tea 


o ra OT 

Annunziamo con . dispiacere la . morte 
del dottore Enrico Civinini, uno dei ‘fonda- 
tori, della Società coopsratiya di. consumo e 
presidente della. lega. economica-alimentaria 
che ia breve..tempo prese sì.largo sviluppo 
nella nostra città. on >. î 

Il dottor Civinini consacrò le sue cure e 
la sna lodevolissima operosità al benessere 
della classe operaia, ‘è la ‘sua morte imma- 
tura sarà rimpianta da quanti ne poterono 
apprezzare il cuore e l’ ingegno. 


Già dx qualche tempo, tanto la Questura: 
quanto l'arma‘ dei RR/catabinieri erano sulle 
traccie -divuna “associazione di-falsari di ‘bi- 
glietti di Banca, che aveva stabilito in Fi- 
renze il suo ‘centro di operazione, e che spar- 
geva nelle città e località vicine molti bi- 
glietti falsificati con una»certa cura. 

Per procedere all'arresto dei falsari, e rac- 


î 
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Sarà poi. egualmente chiusa dal dì 15 a 
tutto il 19 del corrente la Galleria Palatina; 
si potrà però accedere al passaggio suddetto 
soltanto. da quella delle Statue. 

Oggi, 3, alle ore 5 pomeridiane, la signora 
vedova Poitevin fece l'antunziata sua se: 
conda ascensione areostatica con il pallone 
Il Mercurio, che s' innalzò assai e che parve 
prendesse la direzione di Prato. 


ll R. Politeama era pieno» zeppo» dispersi 


sone che assistevano all'ascensione. 

Sappiamo, serive la Nazione del B,. che l’ul- 
timo imprestito municipale di Firenze ha: ot- 
timo successo, e nel primo giorno 43,000 fu- 
rono le sottoscrizioni raccolte, * 


Presso l'uffizio di polizia municipale di«Fi- 
renze, trovasi depositato un biglietto di Banca 
rinvenuto la sera del 28 marzo decorso in 
via Ghibellina di faccia al Museo nazionale. 


sù 


Il Corrispondente Commerciale, giornale 
delle Case di commercio, ecc. è il titolo. di 
un nuovo periodico mensile che oggi (5) vide 
la luce nella ‘nostra’ città, 


Nella giornata del 4 aprile il téfmometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firetize segnava Ja temiperatora: massima. di 
+ 21,0 è ia minima di + 6,5. 

TT Aiino 


NOTIZIE INTERNE E FATTE VARI | 


— Nella Lombardia del 4 corrente leg- 
gesi : 

Avendo alcuni giornali clericali italiani e 
francesi annunciato, che l'indirizzo presentato 
al Papa in occasione della promozione al car- 
dinalato di, monsignor Edoardo Borromeo, re- 
cava le firme di tutti gli amici e parenti 
della famiglia Borromeo, compreso l’attuale 
segretario generale del Ministero dell’interno, 
siamo invitati a. smentire codesta asserzione. 
Chè, mè la:fanaiglia; Borromeo, nè altri ono- 
revoli cittadini non' potevano fifmare, come | 
non firmarono, ‘ùn ‘indirizzo che ‘si chiude 
colle seguenti testuali parole * 

« Nel*protèstare che fanno'i sottoscritti ai 
piedi vostri, 0 beatissitmo padre, che sempre 
ricorderanno com gratitudine le nuove dimo- 
strazioni' di affetto cho deste’ alla toro città, 
rinnovano eziandio i loro voti per voi, per 
il civil vostio principato | l'e per la causa 
della‘ giustizia e della religione, e genuflessi 
implorano l’apostolica vostra benedizione sd: 
pra di loro e sopra -le loro famiglie. » 


— Ci si annunzia, serive Ja Gasszetta ‘di 
Torino del 4, che la questione della ferrovia 
Sagona-Torino è ‘stata risolta in modo da 
soddisfare pienamente le popolazioni interes- 
sate:a che ssi tenesse l’anticò tracciato, e in 
special modo quelle della vaile del Tanaro. 

La ‘variante ‘ Moadovi-Cunéo sarebbe; defi- 
mitivamentè rigettate, ed invece la ferrovia. 
continuerebbe per le valli del Belbo e del 
Panaro fino a Bra, salvo sempre di poterla 
continuare, col tempo, sino a Carmagnola. 


— Leggiamo, in data ‘del 4 corrente nel 
Corriere Mercantile : 

Per quanto! non:sivabbiano ancora ufficiali ' 
conferme, speriamo fondata la vocè che in 
occasione del matrimonio del Principe ere- 
ditario sarà largita una generale amnistia a 
quei nostri: concittadini che contravvennero 
‘alle leggi sulla leva. n î 
©Molti fra essi emigrati all’estero e special- 
mente nell'America ‘meridionale ove .collaloro 
operosità; perventiero' a procacciarsi agiatezza 
ed-*anche ricchezza, non' ittendono che l’a- 


‘Spettato provvedimento*che li prosciolga dalle 
pene incorse per far ritorno in patria, 

— Siamo ‘assicurati; scrive la Gaxselta 
popolare di Cagliari .del 11° corrente, che it 
ministero: ha: accordato. luna somma di 20 
mila lire per miglioramenti ‘ed ‘ampliamenti 
del ‘Lazzaretto ‘di Cagliari, e, che perciò si 


‘{ porrà ‘naano' ‘sollecitamente ‘al necessari la- 
| vori. ; 


Godiamo vassai di questa notizia, perchè 
come è a tutti notissimo, noupochi e non 
lievi erano gl’inconvenienti. che presentò. ne- 
gli scorsi-anni i Mhostt®tazzaretto, per ità- 
gione: d'itisufficianza di Iscale. 


— Il Pungolo di Napoli Hel 2:;ha da, Ca-; 
serta in data del giorno. prima la seguente 
corrispondenza : © voor) 

Iltelegrafo vi hi già-fatto sapere lo-sconfitta 
toccata alla banda Santaniello in quel di. Piedi-.. 
d’Alife e precisamente presso Castelluccio 
dotta a 8 briganti, 
+ della seraj(da un 
ii Tiica e di carabinieri, e 


Sul-inogo- del. combattime) 
tene pa piso! 
° n ha grande 
ndo si rifletto 


tapiello a' presentarsi, Questi sono Giulio Vale. 


* ed.il famigerato Tommiîso de o, terrore, dei‘ 


vi 
poveri ricattati per averli più volto mal 
mel naso ve ‘nelle erecchie.-Sicchè questa banda, 
forte di 8 briganti, orà è rido 


a 3, efugge e tenta di guida are il territorio 


numericamente: |, 


Il Colamattei colla sua banda è anch'esso sco- 
raggiato, e qualche volta è talmente fuori di sè 
che perde la bussola e scende alla bassezza di 
domandare ai, viandanti non danaro, ma la via 
Più corta pel pontificio, tanto è ciò vero che 
Venuto sul piano di Atina giorni sono ,imon co- 
nobbe neppure colui che da tanto tempo e con 
tanta insistenza cerca di catturare, il sig. Visoc- 
chi, che tranquillamente prosegui in carrozza la 
Sua via. 

Della. formidabile -banda Fuoco e Guerra che 
qualche spirito esagerato fece tempo fa ascen- 
dere sino al numero di. qualche centinaîo; oggi 
tealmente forte di appena 35 individui, non si 
sa dove siasi ricacciata — La scoVeranno le squa- 
dre volanti che intende mettere in moto il ge- 
nerale Pallavicini. 

Eccovi ora .la cifra esatta. dei risultati otte- 
nuti nella, persecuzione del. brigantaggio dal- 
l 11 .:marzo sino a tutt'oggi: Briganti arrestati 


*t 17, uccisi 6, costituiti 8; in tutto;,31 briganti dî 


meno! 

Nè questo è tulto. Aggiungete 87 manutengoli 
tutti arrestati e rinviati cen prove al potere giu- 
diziario e da questo ritenuti colpevoli del de- 
littò loro addebitato, ed avrete come basta. per 
comprendere quanto» lo spirito pubblico siasi 
rialzato în tutti e tre i circondari di queste 
provincie infestate dal brigantaggio. 


Suicidio. — La Gassetta dell Emilia 
del 3 scrive: 

Certo Poli Primo, d'anni 94 da Fusignano 
(Ltigo) dopo il meriggio del 26 marzo p. p. 
recavasi alla Cappella detta la Celletta e de- 


Iposte.L.2 30 avanti ad una immagine della 


Vergine-vi si uccideva esplodendosi una pi- 
stola nell'orecchio destro. 

Un amore contrariato si ritiene fosse causa 
della di lui morte. 


Assassimio. — In data del 4 corrente, 
il Panaro di Modena. scrive : 


Un liquorista ed un pentolaio da Sossuolo | 
| di Modena, due pessimi soggetti, temendo che 


la testimonianza dél loro compaesano Pifferi 
Luigi da San Michele potesse riescir loro fa- 
tale. presso. l’ autorità giudiziaria, nanti la 
quale questi era citato per deporre iritorno 
ad'una aggressione consumatasi nello: scorso 
febbraio, decisero di finirlo, Infatti, ad un’erà 
antim. del‘30 p. p. marzo, attesolo ‘in'ag- 


| guato mentre ‘esciva da un'osterià,'è crivel- 


latolo di ferite lo lasciarono cadavere, mise- 
rando spettacolo ai compagni, i quali accorsi 
invano per arrecargli soccorso, giunsero però 
abbastanza in tempo per riconoscerne gli as- 
sassini. Questi trovansi. entrambi in. potere 


della giustizia per opera dell'arma dei cara- | 


binieri reali, i' quali sequestrarono loro i due 
coltelli che seryirono al. misfatto. 


Disgrazia; —.Ieri; scrive la Perseve- 


iranza-del d, il capo conduttore -della ferro- 


via, sig. Terenzio Lorenzo, d'anni 45, di Mi- 
lano, abitante nel comune dei CC. SS., men- 
tre era in servizio e controllava le riconse- 
gne dei viglietti; nel convoglio in viaggio, 
nélle vicinanze di Novara, cadde da un va- 
gore, proprio nel punto che esso si congiun- 
geva ad ‘altro vagone, e rimase cadavere, or- 
ribilmente, schiacciato dalle ruote del treno. 


Touristes inglesî. — Da ieri, scrive 
il Conte Cavour del 4, trovasi in Torino una 
brigata di circa 100 inglesi ‘che viaggi 
veramente en tout seigneur l'Italia. Vi arri- 


!warono l’altra sera da Susa: con ‘convoglio 


speciale da loro richiesto. La prima loro tappa 
è -l'orino, e perciò ieri visitarono le varie 
parti della città. Essi hanno biglietti speciali, 
di circolazione per. le varie provincie d’ lta- 
lia. Nella. prossima. settimana santa crediamo 
chesvogliano «trovarsi in Roma. per assistere 
alle splendide funzioni delle feste pasquali. 

Popolazione di Torino. — /l mo- 
vimento della popolazione di Torino presentò 
i seguenti dati statistici pel 1° trimestre 1868, 
in confronto dei primi trimestri dél 1866 e 
18607: 


È 1866.1867... 1868 
Atti di nascita. N. 2,081, 2,052, .1,988- 
Atti di morte » 1,848 1,975. (250B4 
Richieste per pubbli- 
cazioni matrimoniali» . 357 397 372 
Matrimoni celebrati » — 258 384 358 


Dono regale, —Serivono da Coira(Sviz- 


zera) al Memorial Diplomatique, che ultima-' 


mente passò da quella città uno scudiero pros- 
siano che coiduceva un.magnifico cavalio che 
fu stimato valesse 5,000 talleri, cioè circa 
19,000 franchi. 
‘A quanto si dite, quel cavallo Sarebbe un 
Tegalo di nozze che il re di Prassia manda 
al'principe' ereditario d Italia: > 00! DU 
b{ 
Commercio Orientale di Costantinopoli scrive: 


© llscapitano Radeglia;1 del piroscafo italiano; |?) ayCamera deli daputa 


Beniamino Ahvood colato ‘a fondo nella/baia 
di Sinope dal Delta, è arrivato a bordo di 


quest’ultimo legna, insieme agli altri maufra- | ID 
ghi O Tia aan al pal il di 
Beniamino, Atvood appartenente alla .litigiosa 
‘massa !ereditaria Giustiniani:; nonsera vasti 
curato. Il Levant Herald%ctedè che‘gli-aveniti | 


“asa intenteranno proctaso ‘alle Mbssugenies 
Impériales cui VER Delta n i 0 
* = Non 


|, B un conard Von ne sappiamo |" Eravamo colla 
TT ne J:i $i ginn 
‘Comi cha str AO Ric 
lorning-Herald \icontro la genera! È 
‘hapito ‘in Abissinia cotitordanò nelraccontare |>Parigitun poco di tessione,, qu 


Que, 1a.) 
che il Mornîng Post ed il 


il loro racconto. 


apnee A et rr e i x 


è) 


. Gli abissini, scrivono quei Gorrispondetiti 
inglesi, fanno un’ incisione sopra una delle 
chiappe del bue, è poi ne sollevano la pelle, 
soffiando. Quindi, dopo aver tagliata la di- 
stecca, rimettono la sua pellesal posto e la 
cuoprono con un impiastro di sterco di vacca. | 
A quanto pare, il bue non soffre menoma- | 
mente dell'operazione subita; 


NOTIZIE ULTIME 


_ CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera ha: proseguito quest’ oggi la 
discussione sullà ‘legge del macinato 0 
quasi si può prevedere che dimani sarà 
compiuta. Non sappiamo almeno scorgere 
contro quali difficoltà potrebbe ormai in- 
Ciampare. L’ articolo 23, che riguarda la 
ritenuta Sulla ‘rendita ‘6 che venne inca- 
Strato în questa legge precisamente ‘come 
sun, passaporto ,, è stato approvato senza 
gravi discussioni. .A domani dunque il ve- 
derne la fine. £ 


— 


ELEZIONI POLITICHE 
del 5 aprile, 

Bergamo — Morelli Giovanni, voti 331 
Ponzetti Angelo 219. Eletto Morelli. 

Pietrasanta —- Giorgini, voti 420, Meni- 
chetti 403. Eletto Giorgini. 

* Novara — Comm. Magnani-Ricotti, voti 177, 
ipcay. avy. Omar 144, cav. avv. Negroni 80. 
Ballottaggio fra,i due primi. 


t) 


Lai Gazzetta, Ufficiale del 8 ha per tele- 
| grafo da Caserta: 

Una comitiva di grassatori infestava da 
| qualche mese queste campagne. La notte del 
1.4.al'8 corrente, dopo un. appiattamento, del 

delegato di sicurezza pubblica di Maddaloni 
« e dei carabinieri reali di quella stazione, la 
comitiva venne sorpresa in flagranti di gras- 
sazione. Seguì.loita vivissima. Uno dei gras- 
satori rimase meciso; tre furono presi ed altri 
tre si salvarono colla. fuga. Un carabiniere 
| venne leggermente férito al braccio sinistro 
| con arma da faoco. y pedi 


—_ in 


Trspacci* EretrasoI | 


[AGENZIA. STEFANI] 


Vienna; 6. — La Nuova-Stampa-anmunzia 


sole a Bakarest di protestare enetgicamenie 
contro il progetto di legge riguardante gl'israe- 
liti, Fa tenuta, in presenza del generale Jgna- 
tell, uria (conferenza tra Biust e i rappre- 


| deciso di fare al oyerno mo una rimo- 
| stranza edllegtiva.— ps pi n 
i i 
RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA ®ì FIRENZE 
Abbiamo avuta una settimana importante 
per le oscillazioni della Borsa, e per gli af- 


fari che ne furono effetto. MA 
Da' Parigi ci pervennèro ripetuti rialzi, ed 


corsi con una fiducia pressochè universale ad 
ulteriori aumenti, «... } ù 

A. turbare, per poco però, questo movi- 
mento ‘ascendentale; furono alla Borsa. di Pa- 
rigi' poste in giro .varie.cvoci, alcune: delle 
quali inquietanti ‘sullo ‘stato della Sicilia ; si 
parlò di altri fatti che erano ben lungi dal 
succedere, e si fecero circolare, notizie per le 


la pace ‘europea. {180 z ; 
Infine si cercò d’isgenerare dubbi non lieti, 
e tutto ‘ciò unito al Att d’essersi verificata 
una grande abbondanza di titoli in liquida- 
zione,.ebbe la forza di arrestare il rialzo non 
‘solo, ma di farci retrocedere di qualche cosà, 
e più facilmente si tornò indietro anche pet- 


chè il realizzo di-non-indilierenti -benafizi, |: 
consigliò molti operatòri a ‘disfarsi ‘delle 
| rendita comprate;..put-in0adimeno lo.scoperto.+ | 
a Parigi è stato” pi gp Poe 
| molti titoli ‘si ebbe un t di 2 centesimi; 
1Béliigatre: qui invece 


ce verificavasi un déport 
‘di ben 5 [bratenimie X, da noi Torce fa 
"| ‘anche più ‘importante, .imperocchè;. Ja. divisa 


‘aghi. — In deta del 12 marzo, l'estera ebba un-gibasso» di ‘circa; @:112 per} | 


cento. 


di 


ì 


se finoa-5£ 90,-e ai due 
(raggianse il 55 75. La sera, 
Feldpaio Aspettativa, si ebbe da 


'snocessito Lsi| Brovava' offerta 


| che il governo austriaco incaricò il’ suoscon=-| è 


sentanti delle potenze firmatarie, e si sarebbe | 


anche qui seguimmo lo. stesso andamento sui « 


quali sarebbe stata: gravemente compromessa | 


id, emesse a 178 fr. in oro ‘| 


era. fog i 
RARE rato ala ffendita a bl 38. Per gra- 


i il giorpo 
LI 

fa jin ribasso si fece BA BO} poiti- 
n. iena BA 65 e Acea 


id diminnisca jl valore della hestia | prese,lena: ri sa 
dall cui presto la bistecca, noi ian | BHAto & Miyg0 con una, fendaaza .thbAmi 9 ‘Cginsonia SA 07 Î'isMia, Î 


ABC i 3 ARBITRI SERIA TANZI TAR II DEI LIM ii I 


Lerobbligazioni demaniali ebbero un poco 
di debolezza;;per varii ordini di vendita so- 
praggiunti; esse rimangono tra 415 e 413 
coupon staccato. (}\ vl 
. ll Prestito nazionale invece. si. mantenne 
in buona. condizione; lasciato a 178, oggi 
trova ‘compratori a 71 28compon staccato” 
e gaadagna per tal guisa 75 centesimi. Do- 
mani ha-principio la sottoserizione per: altri 
35 milioni che se ne emette; per quello; che 
ci è dato arguire oggi;'per quanto il prezzo 
d'emissione non sia così ‘itite essendo stabi- 
lito a 71, crediamo che la. cifra richiesta 
sarà in breve coperta, i oiò 

1 valori: Meridionali sono stati/poconomi- 
nati. Per le Obbligazioni sî parlava di 136 
godimento ‘dal ‘1° corrente, ‘ele Azioni ‘fra 
210.6, 207; Di 

Così pure le; Azioni della. Banca nazionale 
italiana poco attive da 1560a 1540/e quelle 
della Banca nazionale toscana sul 1400 circa. 
A Genova le prime, mancando affatto .le, do- 
mande, sono un:poco. più deboli. ji 
_](Le Azioni delle SS. FF. Livornesi furono 
in qualche ricerca tra UL "50 è EL''*|. "e le 
relative. Obbligazioni .da 153, 25 a 106. 

La Rendita 3 °f, ha essa pure guadagnato 
qualche, cosa ; lasciata» a-36-2%-la--troviamo 
oggi a 35750,735 25-senzavilconpon.del- 1° 
aprile, ciò ‘che costituisce citca 75 centesimi 


} di aumentò. 


: L'oro ed i cambi sono sempre'in notevole 
ribasso ; la bilona tendenza della Rendità, e 
l’importazione che si è fatta d'oro pei biso- 
©.gni delle sete sono le cause precipue di 
questa debolezza. I marenghi ai primi della 
settimana erano a 22 30; si sono veduti di- 
scendere fino a 2190; han poi ripreso qual- 
che cosa, © ieri stavano a 2206, 11 Francia 
a vista da 112 è ribassato‘ a.109.50 e quindi 
tornò a 110 25 e pel. Londra tre mesi si 
fece dapprima 28, poi 27 3%, ed inseguito 
27 55, 27 50, ultimo: tasso a cui. possiamo 
lo. lai 
Fino dal tre corrente si aprì la sottoseri- 
zione al nuovo prestito a premi della città 
di Firenze. Qui essa procede in modo sod- 
disfacente ‘assai , ‘e le notizie che» finora «ci 
giungono dall'estero ci si dice non siano di- 
verse ; il prestito è costituito da 117,470 ob- 
bligazioni da 230 franchi cadauna, emesse a 
175/franchi.in. oro e, rimborsabili pure in oro 
alla pari.mel corso, di .30.anni, I 
Il favore. con cui sembravaccolta questa 
operazione’nop' ci meraviglia , imperocchè il 
capitale, oltre ad avere il vantaggio di essere 
investito in. un valore, sul quale evvi la.pro- 
babilità dei premi.ed è fruttante -deli:6-0/0, 
ha pur quello di esser garaftito da “qualun- 
que prelevamento avesse.a farsi direttamente 
per effetto di qualsivoglia tassa. 


«i GIACOMO DINA DIRETTORE 
‘| Giovanni Rompapo gerente 


Borso di Commierelo). 
a Borsa di Milano del ‘april È 


rca ; È Nom. | Pr. fatti. 
Rendita italiana SL. - ——-—— 
n/a di af — — B4 6770 

» 5% pr. da PE.L-V. 1850 8&L- — 
Azioni Benca Nazionale . . 1540 — — — — 
__» Strade ferrate Merid. 208 — 
(Obbl.Str. fer. L.V.Italia centr. 
i ® 0 Meridionali . . 
» ‘Boni demaniali .. . 


12 — — _—-— 
) (la vGitva dì Mil 1860,8-1 RTS - 
ua Borsa di Genova idel:-4 aprile DO 

1 ann fi ai taconso»Corso p. 
+ Bb 850 (55 30 
DI 60) 54 65 


| dita: ana cd 
A si Ri Lf 


+,» fn. piccole: partite cont. 
». Hambro 1851 CONE. ;.;...= tant) 
Cred. mob. it..7. 400 cont. .. em, mo 


î 
1 


i 


faz Ferro Merid. > if. popo mietere 
il ‘Banca diltaia cont; ni: /1535/—! 4887 — 
» » fm. (1538 — 1540 — 
ObbI. Beni Deman. cont. ©» ‘ill. 421 


Borsa di, Torino. del 4 apirle,..;:. 
Corso legale 55 35 » i 
©'Berica Naz» G; d. m. in 6. 


‘ rimborsabili alla pari in:50 an 


frattanti10 franchi in ORO 


Ulsh è stess ion b+at a sai 


Forti 1 aneee ce rina 


— 50,00 


4, 66 7 aprile 1 


oe IRE LISI IEEE, SP agio 
Per maggiori schiarimentiyedi 


indi diserimd G rotaia 
Tordi, RATE 


RETORIIO TAMARA 
arecchi giornali francesi èd in- 
lesi/- Dirigensi all’uffizio del- 


sito #t deb sndisiO tb 


F 


Saeco nti Les 
| - . -- Paran 


F A gar ca È ve, 9 # Si ricevono esclusivamente illa Socidtà Gen. d'Annunzî sti Giotsali 
Tariffa d'inserzioni | cs ca Duni Pel 5 1 00 Gli d REURSA del Giorn nale î Opinione | Italia e dellestoro diretta dt A. Danta Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. pà 
| NELLO STUDIO 27003 w PASTIGLIE i srodîo!® 
Î = A È ; girone 0) 
il MAGNETICO-SPIRITINTICO y L\ DI SANTONINA ! | svolto 
| in' Bologna Preparate pgbilelta: 
nella via’ Drapperie; N. 1142; p:p: la i I da 4. TANEBTTI Gres RUI È 
DIRETTO DAL PROF. Rosati Tommaso CASS Farmacista di Mil Si ma: Da 
© Sî danno ‘consultazioni * magnetiche o 7 ù Sono il più sicuro rimedio: per distrug: © pichimmi rà: 
spiritistiche di qualunque. natura, ma 4 sr ‘è i vermi che sono tanto dannosi 3 
specialmente per malattie con la mas- . salute dei ragazzi © bimbi, pringie — n foglio) 
sima precisione. Ciascuno, senza reca:si palmente al momento che loro spuntario Giaso 
nalmente alle studio, ma inviando » 1 denti. Prezzo cent; 50. * —_ 
il solo indirizzo del malato avrà a ri- 


“gorerdi posta; «od anche per telegrafo; 

ini gravi, la relazione esatta della 

malattia e. dei mezzi necessari. per. gua- 
| rire. — 


SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA. cpl Ja pesta tranche 1: inf 


Presso A. Dante Ferroni, agente com ì 
h “I 


II7,470 OBBLIGAZIONI DI 250 PR. IN ORO RIMBORSABILE ALLA PARI IN 50 ANNI Pa A PAT SI 


il Per ogni consulto magnetico chiesto A 
parata St pigri Led paso o ASSE A 475 ‘HR: DV ORO, PRUMTANII 40. PR ANNUI IN ORO 
I ti tici in francese e quelli ia più E gio] j 
| spit iadiitamane di uaunque ., CON premi | Da 
|) saune ,000 - 6 0,000 - 40,000, u: a, 
Lo lettere franeate con vaglià O su ADI PR 100, (0) o 0,000 ne 5 ” ne È) piToù q Earopa vi 
dirigansi al sig. Scipione Garetti, segre- " x ve Ò ini sì 
Il ace Tatti pagabili in ORO' ovvero in' Carta al cambio del giorno a scella del portatore dei titoli, così pure per gli interessi er. 
il n O O x NEC o e; (e) A 
00: Rgbrroito La prima Estrazione avrà luogo il 1° giugno 1868 cale. Eglino 
CONVITTO MEIL ) (Deliberazione Municipale 30 gennaio 1868 approvata con Decreto R. 26 marzo 1868) Fassi £ hg > 
Scuola preparatoria alla R. Accade=|1| ff I Titoli sono esenti da QUALUNQUE RITENUTA. Dirigersi,, mediante. lettera raccomane|. suo 
Dole: gliele rionale miliaci di corale» ‘T fl Il pagamento degli interessi, dei Premi e delle Obbligazioni estratte si fa in ORO, semestralmente, ogni 1° APRILE e 1° OTTOBRE doA TI N Berlino, volte nile - 
Va Redi ace I tanto in ITALIA che all’estero. —: =" SI 
. Si spedisce gra programma: ARS 5 È O sci 
L l Di si lì MUNICIPIO DI FIRENZE, come dal piano ] i ‘) 
È) vige avranno luogo trimestralmente e semestralmente' presso il HI P SAPONE MIRANDA giornaliero, $ 
PIAZZA. S. M. NOVELLA, N. NVIZ°LE £; A MILO L'E - RIGAUD , 7 strazione è | 
= progso madama VIGUIER 20 FRANCHI all'atto della sottoscrizione. 5 n° ine i eni gioventù dal 
: % 30.» all’attò della ripartizione delle Obbligazioni. DETTE Raiti penlaicnai. resto..a. que 
I so, CHRISTOFLE E HI , ì 60 » dal' 8 al 15 luglio 1868 convibcersi che dove. tro prefetto . pe ed. 05) 
i i ; x pa È $ Fisc! È ‘880 
} Ul GRAN DEPOSITO della léro* . e franchi 65, meno franchi 2 per interessi, cioè : : privi piidiniaze: si Slo rd dARI i neppure; Pe! 
‘ARGENTERTA i 63: + » dal 25 al 30 settembre 1868. dante formando un vero bagno di latte; a cui si vol 


vo = di i $ tia P n e non lascia niente a desidi 
per la vendita all'ingrosso ed al minuto ATOTALE 173 FRANCHI, cho devono essere versati in ORO oppure in Carta al cambio del giorno in cui i versamenti vengono effettuati: |È Selieato profano E. dale fis 


qurerate, sereni, plate, Sordi I sale portano godimento dal 1° ottobre Fagaii & Tora versamenti fatti VeesanNciBAzione quali bonificato il o 0,0 Gas» 3 mi Canti i dh me “Flag: 
forchette, vassot in metallo bianco | Le Sottoscrizioni sono aperte al Pubblico nei giorni 3, 4, 6 e 7 aprile 1868 e si ricevono nei seguenti luoghi]i nova, Lertora. 


udiamo ‘grie 
principio d’: 
riscono UN ] 


e areio cain pe vino: ({j, Fprenze Guusi fenici Ale cata Lueea Succursale della Banca Nan. Tosc, icon Sig Vu RETE } pt e 
; » assa Naz. di Sconto di Toscana. Pis id. id; De Se a da 

e pasto NEggzio, NOVARA i; » Signori Emanuele Fenzi e C. Siena id. id. » — » Figli Veill-Schott e C. LA CHIAVE scernere se 
BIANCHERIA; RICAMI; TREERTE » » Fratelli Dufresne. Palermo sig. J, e V. Florio. Venezia » Aogrio rete ec tà DELLA gii. costituito» da 

‘Tola’ Batista; Mussoline, Nansoik. MAda: » » David Levi e C. Napoli Banco di Napoli. A Padova » Vita Moisè Jacur. Contabilità e della Tenuta dei Libri ina iù 

| polam, Crétonne; 'Croisé, ecc. — Corredì » » Anselmo Vitta. Bologna Sigg. Fratelli Cavazza. — Verona » Figli di Laudadio Grego. PER TEODORO PARETO malore' pi 

I da signore e bambini — Faszoletti uniti » » Fratelli Weill Schott. Parma » G. B. Campolonghi. Trieste » Cesare Errera e C. Terza edizione — Presso L 8 | altri Stati. ] 
e ricamati — Calze e Calzerotti d’ ogni Livorno Cassa Naz. di Sconto di Toscana. Modema' » Abram Verona. >» », J. Weissenfed. Hibri di SEL 5° ' un'inchiesta 
gs SERE TT Ta are sE » Signori Moisè Levi di Vita. Genova» L Vuste C. a; Ha ebrei gii nitidi lata la. più 
i Sto i dial Presso le suddette Case e Stabilimenti sì distribuiscono gratis i prospétti del PRESTITO col piano dell’ ESTRAZIONE lati a stampa, speciali per la scrit- VORRERARIBIS 
I 3 T poet AR pin de 7 5 9 prospi turazione per conto corrente. — De- l’intimidazio 
donna e da bambine. i Il Qualora le sottoscrizioni superassero il'numero' delle 117,470’ Obbligazioni saranno' ridotto proporzionalmente. A gi RIE che ardiscor 
ORE a varig Le Obbligazioni di questo imprestito fruttano circa il 6 Ol, godono d’an premio di rimborso del 43 0|) e partecipano ai vantaggi vende presso i principali librai in tutte sino in grar 
© perfette. di 130 Estrazioni con premi rappresentanti’ una somma* di: SETTE MILIONI DI FRANCHI. le città d’Italia. Londra: stes: 


| strazioni faz 
4 guardia naz 


PER LIRE 1 20 IL MESE 


LIBRERIA GRCOLANIE | | E55 


PER SOLE LIRE 1, 20 AL MESE 


ABBUONAMENTO ALLA LETTURA A DOMICILIO 
di libri scelti italiani e francesi 


sioni; a Gi 
fonde nelle 
niamo nepp 
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} de, { DD EREDI RE gallo, ove 1 
i Associati di un Trimestre; avranno in dono due fotografie, cioè: una! di 
, SCIROPPO P ANTOPATICO E peo Margherita, pena del TEMgiRe Umberto. eb ea 
î - Td 1 Associati ui un Semestre avranno in dono un bel volume contenente|® 
Sa 2 È È I TRATTO DAI LIBRI DI PIETRO D’'ABANO pe ta adi Gli Associati di un Auno avranno în dona L'Italia a 
APPARECCHI CONTINUE | [i purgante deputativo del sangue del professore P. N. Trani superiore|{} iall'oosta dit Lotde, Hugo, X Lavoratori del Mare, $ voluti in-8 gio che tra 
Per la ‘fabbricazione delle' BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità i.{{U[21 Pagliano ed a tutti i famosi depurativi che fecero'il giro del mondo,||L iva < meridionali 
AOQUA di SHLUTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTI;éée; | È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere|(Y - ‘ 
Per la ghzosificazionò delle Birre, con’ brevetto a. g: di g ‘.|M}je mostrali, nom' promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariate IL CHIMICO F 'ARMACISTA confrontò di 
ij ii iigiree forme morbose ribelli a qualunque rimedio svaniscono miracolosamente libertà, nom 
HERMANN, ACHAPEI ] E E GLO V E R [\(coll'aso del Pantopatico. Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini,|{H GIOV. ANNIE AVVIEN. A scapito. dell 
(Il 144, Rue du F. Poi 4 ‘ K]|dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc..|{U P » 
| Ruda 4, se ted ‘aubourg îssonmiore,- 144, a PARIGI: "i Has onò cacciati come per forza d'incanto. Facilita le mestruazioni, pren doi DI LTORINO conserva: cl 
sti apparecchi a compressione I i i i) le issi i i i i i 1 in grado ire i i suoi i i di Fi HI 
sono produrre da 20 fino 4 10,000, pottiglio "di folte (qualità sl secon ua N) (ciamo improvvitiiare: dle Gita ANO bolina ha divisato di siabilire canopaità Si DIE Ppandtstbgane {Pelia 4 Ma non] 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi. sono i soli che soddisfino CRTEMINOE farmacia presso il Negozio di z È Vigorosame 
rici e igna d pie e salubrità, —I sol che prima di sortire dalle . |{ Prezzo, L. 1 40 con relativa istruzione. diotre il aslanzo sil Mpa rare. maman È Pif sì, diffonde 
riche a) 0 subìto le prove legali volute tutti gli Î de- ‘ ; P si ; ia 
ni vono funzionare ad alta Ra I soli 1 iso dRMAi a Gisngi Goti DEPOSITI. — Firenze, presso il dottore G. GUAINERI, farmacia DACIANIO ù Taccomandare. in questa stagione le. Pillole di Decotto Cattolico, fiaccherai, î 
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